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t-Dalle «?od che' corrono, daU'&v viament<r che 
* ì t 

«i manifesta, dalle notizie che. veniamo ràcr 
cogliendo dovremmo congetturare che peif 
molti de* nostri concittadini non siasi finora 

Aere accorrere numerosi a quésta scuola (che 
p i lo ro in particolare; pub dirsi una Véra 
manna)'tutti quegli sfortunati gióvani (che 
pur si incontrano così frequenti) ohe per non 
avere - da: pìccoli appreso mestiere « e per non 
aver potuto da adulti! proseguire negli stàdi 

vera, né dell'utilità ' tutta di questa1 impor
tantissima istituzióne, 

«Hi Governo, all'intento generoso e provvido 
di farne un'attrattiva per un più] numeroso 
concorso, a queste» nuove Scuole magistrali 
di Padova accordò anche II peculiare vaneg
gio di un mensile, sussìdio j>er tutti Quegli 
Alunni che piò si distingueranno neli' esame 
di ammissione/È un premio dato al merito, 
un aiuto prestato a chi n'abbia il b-sogno. $ 
noi quantunque sappiamo òhe-il aùssidaci mira 
soltanto a rimeritare gli alunni i più cacaci 
Senza distinzione tra cittadini e provinciali, 
abbiam dovuto nulla meno riconoscere la,pé-
cullare utilità di questo provvedimento m oo 
òhe la prò spetti va del sussidio riesoa un ec
citamento ed un confòrto anche a 'quei bravi 
giovani della campagna, cui la domestica po
vertà niegayse i mezzi di sostenere il carico 
]di un prolungato soggiorno in città. Ad ogni 
modo, o a campa gnuoli o a cittadini che a™ 
vranno a toccare tali sussidii (cui non oc
corre (domandare perche spontaneamente sa-
ran conferiti a quelli che l'esame avrà com
provati più idonei), noi dobbiamo saper grado 
al Governo d'averli istituiti e ne piacerà ii 
cederli ambiti, ma solo in quanto possono 
essere a necessario sostegno per alcuni* a com
piacenza d'onore per tutti. 

Vorremmo però che questo benefico acces
sorio dei sussidii per quella Scuola fosse va
lutata entro i precisi limiti della sua portata 
e del suo scopo, si chê non abbia a dar luogo 
a certi erronei apprezzamenti, per cui anzi 
cheì a vantaggio per la istituzione riescirebbe 
!a suo detrimento. Si vorrebbe sopràtutto 
Prevenire il caso, che l'idea dei sussidi (isti-
iuiti, il ripetiamo, a sola distinzione d'onore) 

possa tramutare nella mente di alcuni la 
Scuola magistrale in un Ricovero di benefi
cenza. Dal che potrebbero venire due ; gravi 
inconvenienti; dall'una parte che le famiglie 
disagiate, fallito pel loro figlio il consegui
mento del sussidio, credendo con ciò solo per* 
làuto ogni vantaggio della nuova istituzione, 
più non1 trovassero il tornaconto di mandarlo 
alla. Scuoia ; dall'altra, che le famiglie agiate 
e civili avessero come vergogna in faccia alla 
città di mandare le loro figlie a una Scuola, 
quasi riguardata una Scuola di carità per le 
figlie povere. 

Vorremmo quindi che tale istituzione fosse 
4a tutti, da' poveri e da' ricchi, da' paesani e 
da^cittadini riguardata nel suo più vero aspetto 
nel suo più elevato scopo. Vorremmo che più 

• che del beneficio dei ausaidio si tenesse conto 
dàlie famiglie povere, commerce di questeScuóle 
il proprio tìglio potrà entro un anno essere 
impiegato maestro e guadagnarsi uno sti
pendio per cui possa essere anche di qualche 
aiuto e sostegno ai genitori. Vorremmo ve-

superiori si'veggono poi sui 20, 30 anni'ri-« 
dotti a mendicare all'uscio d'un avvocato, ai 

fattoun giusto apprezzamento nò.dell* indole 1 b a n c o d'un negoziante, alla porta d'un uffi* 
ciò la grazia d'esser ricevuti per pochi soldi 
al giorno al diurnale mestière di copia lettere. 

Vorremmo chej anche qui le famiglie civili, 
appunto perchè atte ad apprezzare e distin
guere la bontà vera e reale Ideile istituzioni 
educative,.imitando l'esempio di Brescia, di 
Cremona, di Como, di Milano, di Torino, di 
Firenze, dove più che una metà del contin
gente" alle Scuole Magistrali vien sommlnif 
stratp appunto da quelle famìglie ricche e 
civili che in cima a tutti'i loro doveri pon
gono il dare1 alla loro prole la più soda ed 
eletta istruzione, mandassero, pur senza un 
t (li i r * * 

proposito di volerne fare maestre, le loro fi
glie a questi Souoia, dov© »i svolgono in con
venienti proporzioni ma con integrità di prò--
grammi gì' insegnamenti ! tutti più dicevoli 
alla donna di oivil condizione, e dove la bontà 
dell' istruzione e la moralità della educazione 
hanno una peculiare guarentigia nella eletta 
degli istitutori e nell'interna ed esterna as-
sidua sorvtgtianza di.cui mediante il Consiglio 
provinciale, mediante un apposito Consiglio 
direttivo, mediante il Comitato di signore 
Ispettrici, }a legge ha provveduto a proteg
gere siffatti Istituti. 

1 É i i 

Le. quistioni del Teatro e del Tiro 
' a segno davanti al Consiglio 

Comunale. 
Sì, lo confessiamo, siamo stati battuti su 

tutte e due le quistiom che noi abbiamo 
propugnate, tanto cioè su quella di una mag
gior sovvenzione alla Società del teatro,, 
quanto sul sussidio alia Società del Tiro a 
segno. Se i'apyoggio da noi accordato a cia
scheduno di quelli argomenti non fosse stato 
attinto alla coscienza dell'utile dei paese, 
nói oggi taceremmo e subiremmo la nostra 
sconfitta con pucalaude^ ma anche con poca 
infamia — ma sostenendo quelle quisuom, 
noi vedevamo nella prima una dolorosa ne
cessità, la cui importanza spariva dai limite 
fissato ai sussidi e per quantità e per tempo 
anche nel nostio arucoio, e nell'altra un de
bito creato ai cittadini, ai cumuni ed alla 
provincia dal Governo nazionale e dalle li
bertà di cui godiamo, debito che fino ad ora 
è stato pagato soltanto dai primi, e che noi 
vivamente deploriamo che non sia stato sod
disfatto dal Comune nostro. — Che se colla 
questione sospensiva tutta dalla Giunta, essa 
avesse creduto di mostrare come fosse di
sposta ad accordare in altro momento la do
manda, pensando forse come oggidì possa 
bastare l'appoggio morale; noi in vero non 
ci sentiamo dispusti ad accettare quette |bu ne 
intenzioni, mentre esse ci sembrano piuttosto 
quasi un'irrisione alle urgenze del momento, 
e crediamo non servano che a palliare un ri
fiuto. EU è, pare a noi, metodo non saggio 
quello di volere che il Consiglio additi sem
pre le fonti possibili onde ritrarre i mezzi 
per far fronte ad una spesa impreveduta; ciò 
equivale al dire: noi non siamo persuasi di 
questa spesa, e non vogliamo quindi rom

perci la testa a trovare un fondo che non 
abbiamo collocato in i preventivo, se ti voi lo 
volete* pensateci, rjn La questione in tal modo 
si allarga immensamente, ed i consiglieri 
che vedono avanti essi una discussione finan
ziar ia. invece che quella annunziata nell?orT 
dine del giorno, si spaventano quasi essa fosse 
una voràgine pronta ad ; inghiottirli, ed alla 
lotta, preferiscono l'obbedienza. — ^Doveva 
ognuno sapere che ogni sospensione di deci
sione per il Tiro a segue era una condanna, 
forse a vita, certo per più anni, della uti}iar 
sima istituzione del bersaglio., — Cpe ove la 
condanna fòsse stata ' anche di un solo anno, 
Terrore di aver sospeso la deliberazione sce
merebbe di poco assai, perocché nessuno vi 
può essere che nieghi l'urgenza'di addestrare 
nell'importantissimo esercizio del bersaglio 
la nostra gioventù, specialmente la eampa-

uola, alla quale non è esagerazione il dire 
9 è sconosciuto persino il modo di caricare 

il fucile. •& Porto' ciò, non è possibile sot
trarsi alla giusta conclusione deìla> inelutta
bile necessità di istituire il Tiro a segno pro
vinciale, tanto più che con l'impulso della 
nostra città si sarebbero instituiti altri Tiri 
a Begno mandamentali, o distrettuali, come 
si voglia chiamarli, e si sarebbe raggiunto 
IO scopo ai dare, cioè, an» nn/.ioniy anche 
in un momento di (repentino bisogno, 
dei soldati piuttostochè delle reclute ine
sperte. — Noi perciò, quanto avremmo de
plorato il rifiuto alla domanda della dire
zione del Tiro a segno, altrettanto deploriamo 
la questione sospensiva proposta dalla Ginnta 
ed adottata dal Consiglio, mentre la consi
deriamo un mezzo per raggiungere il desir 
derato intento, senza mostrare di opporsi ad 
un'istituzione che è tutelata da una eletta 
casta di cittadini, e che è la prediletta di 
quella gioventù che ha combattuto le. patrie 
battaglie, come pure di quei giovani che cre
scendo sotto l'attuale regime di libertà sono 
comprèsi che, se oggidì gl'Italiani non sono 
che semplici cittadini, possono domani essere 
chiamati a trasformarsi in soldati. 

(Continua) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Parigi, 27 febbraio. 
Avrete veduto nei giornali francesi che il 

verdetto del giurì d'onore dichiarò pretta ca
lunnia le insinuazioni del signor Kerveguen 
portate dinanzi al Corpo legislativo. Non du
bito che il biasimo manifestato dal Corpo le-
gislativo contro le diffamazioni e le calunnie 
della stampa, le quali meritano il disprezzo 
universale, impedirà in avvenire che sieno 
portate alla tribuna, e si riparino dietro la 
inviolabilità parlamentare. Nondimeno ieri 
alla fine della seduta l'onorevole sig. Hayìn 
voleva far conoscere l'atto giudiziario del 
giurì d'onore, e il presidente gli rifiutò la 
parola. Il signor Havin na protestato, ma la 
sua protesta rimase inefficace. Così dunque 
verrà inserito testualmente nel Moniteur un 
articolo diffamante senza che sia permessa 
agli onorevoli membri della Camera di fare 
inserire nello stesso giornale il verdetto di 
onore. Così dunque la calunnia avrà ottenuto 

i la pubblicità della tribuna e del Moniteur, 
e la riparazione rimarrà una lettera morta. 

Tale incidente ha ben pochi raffronti nella 
storia parlamentare. Il presidente poteva bene 
interdire la parola al signor Havin, trattan
dosi di un argomento che non era all'ordine 

giorno, ma era in facoltà dell'onorevole 
itato l'appellarsi in una ©nell'altra for-

4 

ì 

i 

del 
deputato l'appelli 
ina contro il diniego ricevuto. 

La France pubblica i seguenti interessanti 
dettagli in proposito, 

€ La seduta è levata. Hj • presidente non ò 
più ai suo posto. Alla destra e nel centro i 
deputati abbandonano gli stalli alla spiccio* 
lata. La pinistra è a* suoi banchi, alzata e 

* r 

che protesta. 
--> Il presidente è partito, sciama il signor 

Peiletan. Nomiamone uno. 
— Io parlerò del processo verbale della 

prossima seduta, dice il sig. Gueroult. 
J II sig. Hàvin è sempre alla! tribuna, dove 

il signor Glais-Bisoin lo invita a discendere* 
mentre Giulio Simon gli fa segno di restare. 

— Si vuol che io discenda, si vuol che non 
abbandoni la tribuna ; ora che debbo fare ? 
domanda ii signor Havin, intimidito dal pre
sentissimo uragano. 

-- La seduta è sciolta, si grida alla destra. 
Havin è in atto di discendere* Alcuni de<-

I i •• À £ " t J • * * -

mi tati Ift r">fcifttnftnn • mam crrnnni« ni for
mano al centro e nell'emiciclio. IL marchese 
d'Andelarre pretende che il presidente sia nói 
suo pieno diritto. 

— Sono vent'anni che il sig. Sauzet si ri
tirò dalle sue funzioni l grida di nuovo Pet? 
letan. 

Frattanto nelle tribune una folla compatta 
domanda se ' la seduta è finita o se continua-
L'ordine è dato di sgombrarle. Il pubblico ai 
ritira lentamente e a malincuore^ A questo 
momento due o tre gridi partono da una tri
buna superiore: 

— Viva la sinistra! 
Un deputato di destra si volge: 

< --Grazie, risponde. Ci onorate di troppo, 
~ Giulio Favre abbandona il suo banco, im
perterrito come sempre. 

' — È un' insolenza ! gli dice uno dei suoi 
colleghi ! . 

— Non sono che fanciullaggini, gli risponde 
Tutto ad un tratto i lumi aflìevoliscóne 

sensìbilmente. La discussione continua, nella 
sala, ma alla luce crepuscolare succede Vo<~ 
scurità perfetta. S'alza un grido di sorpresa» 
e la1 sala rimane vuota. 

t i * . t . » , 

Il ventunesimo anniversario del 24 febbraio 
è passato tranquillamente. Qualche grido si 
sollevò fra gli studenti del quartiere latino* 
ma alcuni'arresti rimisero a partito i tur
bolenti. Un fdlso allarme aveva conturbate 
gli spiriti. Vi sono uomini di convinzioni af
fatto sincere che deplorano le concessioni li
berali fatte dall'imperatore. Tribuna, stampa, 
24 novembre, 19 gennaio, dicono essi, non 
possono che condurre a perturbazioni; ma 
sono avvisaglie della reazione che nulla' ve-» 
c|onp accadere^ Se per mala sorte avvenisse 
una, sommossa IIOR esiterebbero a consigliare 
l'imperatore di reprimerla col sangue e 
di riprendere ciò che ha concesso. Pur troppo 
che la paura ò mala consigliera più che l'au
dacia; e se un principe sì lasciasse dominar 
dalla prima gli basterebbe un passo per di
venire un autocrata. Ma Napoleone ha dietro 
BÒ venti anni di potere, nò soggiace a vio, 
lenti contraddizioni, e ritempra l'autorità mo-r 
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rale nello sviluppo delWViBt 
rionali. 

Mi si asrioèft ohe il '*»!# Cas&ag«f# ab* 
foia, mandato gncaitelio (di sfida d;» 

penso o la soggìogazione sono grtyaw&i-s^ stabili trofMili; facciaWimfOsta nel 
rettamente dall'imposta fondiari^ affinchèM condizione del ̂ roprietatio, ^he ritragga il 

ditti non siano sottoposta dueMÌH reddito dai%r<$ri w r i ^ s t a b » ^ 1 

! I « * : " H • 

. • 
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versi Contribuzioni. Se poi il reddito- .del 
scenso non &soggetto' direttamene* a tassai 

onorevole, ohtliteniie,accettato. Il feokìSBmi^^' odi a ritenuta pel correspettivo dell'importa^ 
lio Ollivier respinse il cartello dichiarando pifèdMé,t allóra deve essere gravato dalPim-
di non voler battersi con un uomo di quello 
stampo. 

Si sta preparando al teatro del Chatelet un 
dramma intitolato: Le Vengeur. La catastrofe 
è spettacolosa; unilegno francese dei tempi della 
rivoluzione cola a fondo frale grida di Viti a 
la repubblica. La'censura teatrale 'col suo 
solito sistema d'evirazione sostituì a quella 
frase Vàìtta,^Vim la Frància* e proibì- 'il 
canto dellai! Marsigliese. -Attendiamoci adun~ 
que alla recita una generale disapprovazione j " r ' r istruzione aeioambim nelle saie (rasilo, ecc. : glia, u a ; r w ernie non io 
^, «ìi, ***** n ,„,«vi „-r>f,v in 0nM- nftì-«n»«A» k cosicché li reddito soggetto ad imposta-sarà ntelu insieme conviventi. Quella/ frase * quel canto io sono persuaso, c h 0 a v a n z a **^ d a r r e d

K
d i t ó à i a n 0 , L̂ . • • . , * ,*«« 

c h e t a i fosse ricorso» ali imperatore^ non detratte tutte'Ie spese necessarie all'istitu-
sarebberb stati proibitiv-È pur vera quella zio ne ed obbligazione; Se *fbì* fredditi* lòr<* 

Quesito. «"Bua famiglia compostaci due 
« fratelli ^eonvivtnti» pb^siede;m cOmunWprO 
€ indivisoi^n •.«ùiòé»'.oft0ital̂ per,> eseitì^ di 

, gravato aainm- j « L. sOOOJche dà^un annuo reddito di L. 400. Si 
posta sui redditi di ricchezza mohìeì r. : ! € chiidé sfc d'Intero reddito si debba applicare 

Quesito, Se ed in quanto i redditi delle | « al capo di famiglia perche goduto unita-
opere1 pie,' di beneficenza lèp altrettali siano f4 mente; I o sedebba Mi viperei Ira- itdu& co IP 
soggettivila importa. \ « domini intestati. » 

SohJiòfìe. I rèdditi delle operó^ie' *'e di i ÈÒlMhWh dùe"Mtem'feètihatl'nel que-
benetioenza, quantunque provengano da par- * sito sovraesposto devono fare la denuncia se-
ticolaft"oblatori."tioA Tfó&oW ritenersi esenti }par"àtanièìit6* del rispettivo reddito e- devono-

m'^ui 'Caso' si m esse* certi che il no
stro wmttft &prà %telif e gl'interessi della 
PrìaSà appetì del W Giórgiò<3ome di chiun-

uÉI-altro-
. 
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IMPOSTA SUI FABBRICATI'! ' 
' e sulla < Ricchezza Mobile. 

Ad,opportuna norma,degl'interessati, ci af
frettiamo, di pubblicare.la soluzione! data 
dal Ministero ai segnanti quesiti. 
Quesito-, ,Se si possono escludere dalle liste, 

mod. A, i fabbricati esenti a tenore delibar-
ticoio 2 della legge 26 gennaio 1865, n. 2136; 
e quindi omettere dei imedesimi le dichiara
zioni., ìì. 

Soluzione. Il diritto «di un i fabbricato «al- j 
l'esenzione, dall'imposta, deva essere .ricono
sciuto ,,nel. fare l'accerta mento delle.-v rendite, 
© non ..può rimanere ad esclusivo giudizio del 
contribuente, ciò che avverrebbe indiretta
mente d-addove non dovesse farsene la dichla* 
razione, ns; 

L'obbligo della dichiaratone por aìtr.o^per 
cottili? fabbricati, risulta chiaramente dall'ar
ticolo 8 della legge 26 gennaio 1865, e dal
l'articolo^ 11 'del Regolamento 13 ottobre. 

> ' O O O Q è ' i ' > 

' Ciò premesso ne deriva per conseguenza 
che.i fabbricati medesimi devono sianone m-
sare compresi nelle liste, modi A, polche tali 
lista sono, appunto.Il primo.elemento di con
trollo per riconoscere .se dai contribuènti siasi 
o no ottemperato all'obbligo della dichiara* 
zioae. 

Quesito. Se si debbano e^con quale stre
gua multare.i possessori per omessa denun
zia di fabbricati esenti.. 

Soluzione. A questo proposito vuoisi di
stinguere se trattasi di fabbricati esenti tera-
porariamonte perchè di nuova costruzione, 
op puramente di fabbricati assolutamente esenti 
d'imposta come sarebbero quelli indiati .al
l'articolo 2 della legge 26 gennaio. 1865.rr 
, Nel primo caso la multa deve aver luogo, 

© deve essere ragguagliata al triplo dell'im
posta che i-fabbricati nuovi dovrebbero sop-

ortare senza la temporanea esenzione; con4 
'orme fu dichiarato colla circolare 3 agosto 

1866, inserta in quella del 15 novembre de-r 
corso, n. 17 [1. -

Pei secondi invece afctrso chèla multa ò 
intesa a mettere un freno alle frodi, che si 
potrebbero commettere a danno dell'erario, 
una volta che un fabbricato non dichiarato 
venga dalle competenti autoriràtassatrici ri
conosciuto esente da imposta,, nessuna .frode 
esiste, e quindi non equa sarebbe l'applica
zione della multa. 

D'altra parte, dovendo le multe per omessa 
dichiarazione ragguagliarsi in forza dell'arti
colo 8 della legge 26 gennaio 1865 al triplo 
dell'imposta che ricade sul reddito, non de

cóme se appartenessero» ad Hn 'privato a qua
lunque; -

M devàsrcredeté'cheH corpi morali ab
biano per ciò duplicazione di tass'a," sqppor? 
tando; anche quella sulieimauimorté.'Rasti il 
rifiatare che questa la.pagano'invéce di quella 
del registro da cui sono esènti ; perche'non 
soggetti a; mutazioni di pronrietUre che la 
imposta di manomorta colpisce1 ilj capitale!è 
non il reddito. 

| , Quesito. «Se le elemosine di'mésse, i pròr 
venti parrocchiali, le pensioni sulla CaSsa eor 
clesiastica e somiglianti rèdditi,'sìàno soggetti 
aU',impostaj>,,. 

•Soluzione* Tutti.«i sacerdoti^*i; claustrali 
d'ambo i ses*i, e ie altre persone addette al 
cultoi devono denunciare t u t t i ! redditi che 
percepiscono: «otto- qualsiasi titolo,come ele
mosine peri messe, diritti di stòla, proventi 
parrocchialit eec^ come pure le pensioni-che 
ricevono dalla Cassa, ecclesiastica. E-per quef 
st?ul<ii me tnou vale. ad esentarle dalla. denuur 
eia il ritenere ehe esse sono cor rispetti vedi 
rendite territoriali,.e che nel determinarle si 
sono.. tenute. a calcolo le imposte fondiarie 

dite di stabili.ai aeducono..sempre tali im
poste -.per .-fissare.ili prezzo d?acquisto, ed il 
venditore non può. per ciò rifiutarsi..dal pa-

M 

* L'articolò della Corrispondenza provin
ciale accennato dal telegrafo dice quanto segue; 

Mentre il govèrno prussiano mostra i mag
giori ó più nòbili riguardi al già. re d'Au-
nóv êr,"è raent^é" d' altra ' parte ' 'egli dedica 
tutta1 la sita 'Só'lleóitudinatila nuova proVirtcià 
di concerto colla cooperazioue'riflessiva'dèlia 
più gran parte della popolazione* il re Giorgio 
e quelli che gli'stanno attorno proseguono i 
loro lodevoli' tentativi per guadagnare alla 
completaménto disperata òi assurda'imprèsa 
dèi ristabilimento del suo trono 'ruaa parte 
de' suoi sudditi di prima, quelli segnatamente 
delle clasiì inferiori. 

;QTa fino dal tempo in cui la questionerei 
Lussemburgo minacciava di condurre aduna 
complicazione fra'l'à Germania e la' ^rancia, 
il' re Giorgio fece fare nel suo- antico paeSc 

j arruolamenti per j una legione anno ve rese che 
si doveva riunire in* Olanda e' -marciare eon-
ti;o la sua patria di concerto coi francesi. " 

Quando in seguito la faccenda del Lussem
burgo fu risolta'pacificameate,' il corpo an
no verese a lunato in Olanda si recò in Isviz-
zara, ove- conservò una organizzazione miii* 
tare ben stabilita, e continuò ad essere man
tenuto a spese del ré Giorgio. L' ozio e Par1 

rog-xnza degl' individui che lo componevano 
diede causa a' molti dispiaceri, quindi non 
euanoivistrtroppo, di buon^ooohio,nò dalla 
popolazione.svizzera nò dai governi cantonali. 

3Poco tempo fa- questa- pretesa legione an-

•t FIRENZE. — Dalla Qazz. d'Italia : 
Abbiamo riferito dall' Osservatore romana 

che Francesco II, a proposito della prossima 
Yeadita della villa e del casino di Capo3sello 
presso Gaeta, rinnovava le proteste da lui 

? emesse-in data/ del F8- giugno 1861 e del l .# 

.settembre 1862 contro la vendita dei suoi 
tieni* particolari e di quelli della àuàttbiglia. 
"Ueggiumo ora nella''Qbrreàpondance Italienne 
che- la villa è' il casinò di tJapòsàelló messi 
in vendita dal govèrno italiano sono Proprietà 
demaniali^ Infatti4 \ò Statô Mme Jè succèduto 

ebe 
il 

proprietario « legittitrfo - dei b̂etft* ! appattenèiitl! 

al governo napolitano e ne può disporre a 

al governo dell^Dtie Sicilie ne l̂i1 aggravi 1 
pesavano sul bilancio'di MapoH, Mi venne 

ffflra in imnn f̂à alia «„Qi, ,«\x aaJa^ ^A^atfa 3 novorose passò dalla Svizzera in Ft-anria, ove gare .le imposte alla quau può esser soggetta | »: iAwk SiOinrìm risii' Ai^/h mo'nn ai tù\n 
la reudita acquistata con.quel prezzo., . | ^ , germ âmeo 

La proprietà d î fondi uou era deglHndi- 1 . p fc *• nfìricoloqahm'imnVflaa 

^ n . ^ : l ì s o n , ° ; n y e ^ t i . a e ! l A^l a 8 i ? t t lv^ a | no cho :un corpo di rifugiati annoveresî  evi
ti .dentemente organizzato coltro là Prussia, dell'ente morale la- cui personalità fu aboli-

i 
t: 

* 

l 
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nella .proprietà del fondo stabile-soggetto aln 
l'imposta fondiaria, il quale sarebbe neees* 
sario ad avere lfi esenzione- dalla imposta sui 
redditi', della.ricohezza mobile. 

Aggiungasi in proposito del presente que
sito, che 1 redditi1 sovra accennati, essendo 
proventi e corrispettivi dell'opera dell'uomo, 
devono essere iscritti sulla scheda nella co
lonna (7, e saranno quindi tassati per soli 5[8. 

Quesito. «Se gì' interessi che.si ricavano 
da cambiali vadano denunciati e tassati. » 

Soluzione. L'art. 35 del Regolamento pre
scrive iche nella scheda sieno specificati i red-

I 
•i 

ì zera in Francia col mezzo di passaporti au-
,; striaci, ed avesse trovato in Francia, come a 

tuttaprima si andava dicendo, un'accoglienza 
| benevola per parte delle autorità. 

Nell'intervallo, il governolYance^e per parte 
sua si e ̂ regolato ; in manieia i ida Corrispon
dere a tal modo di vedere ; ha separato i sol-
dàtirdagli ufiiziali ed allontmàto il corpo dal 
confine. Il governo prussiano, nomèa motivi] 
per diffiiare delle intenzioni amichevoli della 
Francia, riguardo air ulteriore pertrattazione 
della faccenda. '• 

L;.ja quanto all'Austria, il gabinetto di Vienna 
,JX1 . . -.. , . ! , - , . v. ^x 'H n i assicurato che i passaporti degli annove
riti.che provengono da scritte.di cambio. Ciò I resi erano stati rilasciati dalla polizia au-
dev'e eseguirai quando'le cambiali rappresen- I Btriaoa all'insaputa del governo: il che deve 
tano una somma mutuata da restituirsi a | parere assai strano, quando si consideri 
data scadenzale che contiene anche l'inte- • «*—— ~-n~*n ,i^: L/kz^xm wi!JM.tì /K 

considerazióni politictìe, non" hanno dunque 
valore diverso'dà -quello Che-Si- attribuisce a 
tutte le proteste dei-pretendenti in generale. 

-.— Corre voce, dice la Gazzetta del Bo« 
pplq fiorentina, .che uno degli anici inaimi 
del generale Garibaldi sia partito per'Caprera 
con 10 scopo'd'informare' Till'ustre ùMòMri-
tornd1 alle 'StraM dicerie messe1 in giro ' 'dai 
giornali'americani sopra il- suoT conto" e p'er 
sapere quali sieno le sue intenzioni in pre* 
senza di un' accusa così mostruosa, che egli 
fosse un agente segreto 'del Governo degli 
Stati'Uniti.'; 

« - I l Ministèro della guerra,"poiché" là 
trasformazione delle 18,000 carabine'da bèrJ 

saglieri ò pressoché ultimata, ha detenhlnato 
ebe quanto prima venga inco.minciata la tra
sformazione dei fucili di fanteria ed il suc
cessivo cambiò di éSsi con fucili di fanteria 
a retrocarica' presso r Vari reggimenti pdi gra
natieri e di fanteria di linea; --

GENOVA. — L'associazione1 operaia di Ge-
,nova presentò- all'ammiraglio americano Fer
raglia uu patriottico'' indirizzo, che fu da 
'questo bsn gradito. 

VERDINA. — Abbiamo-accennato a con-
'ti'nUe Scorse di terremoto }che mettevano ih 
viva apprensione gli abitatiti 'di Malde3irié. 
"La Commissione- che fa incaricata di esahii^ 
nare simili fenomeni, assicurò: che gli effetti 
di essi per quanto ò dato alla scienza di giu
dicare e di pronunciale, non potranno farsi 
'più» grandi epparoio pericolosi. Anche stando 
alle asserzioni degli abitanti esse sono In de
crescenza. • 

ROMA..-— Recenti lettere da Roma an
nunciano che il papa' ha differito il ricevi
mento deU'amba^eiatore austriaco, in seguito 
dèlie: difficoltà circa il Concordato: ;« 

— Pio IX,' prima di ricevere il rapàrésen-
tante della iRussia, avrebbe chiestoli ritiro 
degli ukasi emanati in odio dei cattolici,'non 
che il richiamo dei vescovi esiliati. 

- -.M»*U!lXCfc&j-. 
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nimbato, e nessuna imposta essendo dovuta t nella colonna A. 
: f . t L . . ! A « i ! „M,-tnlt-ii-<^v»Ai-»lA rtanr\fi mOMf»llOw s^ *i /N I ' • 

resse • del mutuo, quantunque. non distinta
mente espresso. Se però le cambiali sono tra 
negozianti per pagamento a scadenza di mer
canzie ricevute, e non contengono interesse 

j espresso, allora V utile che esse producono 
deve risultare nel reddito dei negoziante stes
so che sarà, inscritto nella, colonna B della 
scheda, e.non può esser segnato distintamente 

! 

pei fabbricati assolutamente esenti manche' 
xebbe la base* su cui liquidare la multa in 
carola, la quale pertanto in questi casi non 
.ebbe aver,luogo. t 

Quesito. Se i censi, le soggipgazioni pas
sive, i terraggi e altre simili prestazioni siano 
soggette all'imposta. 

Soluzione. I redditi provenienti da censi, 
livelli, soggiogazionipassive, diritti/'di ter-
raggio, ecc. sieno perpetui o temporanei,, sono 
esenti dall'imposta sulla ricchezza, mobile, e 
quindi non ne è obbligatoria la denunzia ogni
qualvolta il proprietario, il dominio utile ò l'u
sufruttuario del fondo che paga il reddito abbia 
ài diritto di ritenere una determinata parte della 

Quesito. « Colui che non ha alcun reddito 
| «fondiario ma soltanto l'usufrutto xli beni 

«stabili 'leve pure esso sottostare al paga-
« mento della tassa ? 

.»In caso; affermativo .dev'egli' pagare, la 
«,tassa.minima..di cui all'art. 40 del liegola-
« mento, oppure dovrà soddisfarla-come ren- l 
«dita mobile? 

Soluzione. L'usufruttuario di Olii è parola 
in questo quesito, non potendo essere consi
derato come indigente, , sarà soggetto , alla 
tassa, e, questa dovrà essere di grado minimo 
qualunque sia l'ammontare delle rendite fon
diarie godute in usufrutto,'poiché esse non 
possono essere considerate quali redditi! di 
ricchezza mobile siccome fu dichiarato .nella 

\ 

somma ohe deve pagare .al creditore ;per corr-
rispettivo dell'imposta prediale,a cui Unterò I seduta delia Camera dei deputati del 21 lu-
?eddito del fondo è soggetto, oppure. quando \ glip 1863. Insomma l'usufruttuario di soli_beni 

numero grande dei passaporti rilasciati (500) 
e l'importanza politica di quest'affare che era 
impossibile di non riconoscere." 

• t ^ L 

Gli abboccamenti.fra i.governi di Prussia 
e d'Austria .su questo punto non sono an
cora terminati; per;Conseguenza.a tutt'ogg. 
uon si potrebbe dire con esattezza se e fino 
a qual punto sia stato leso in questa fac
cenda il diritto delle genti.. Ma ciò che non 
può essere menomamente posto in dubbio si 
e che il proseguimento dell'ospitalità austriaca 

I verso un principe che fa arruolare ed armare 
s sudditi prussiani per, un"1 impresa di guerra 
§ contro la Prussia, non. può essere - precisa* 
| mente considerata come indizio di uua posi-
I zìone amichevole verso la Prussia. ... 

In quanto ai maneggi del re Giorgio, il 
ministro Von cler Heydt ha dichiarato nella 
Camera.idei Signori, che i tentativi ostili con- | 
tinùano, se il re Giorgio prende una posi
zione assolutamente contraria allo Spiritò ed 
al senso del trattato da lui conchiuso, se abusa 
del soggiorno- che gli è concesso ad Hietzing* 
il governo sarà costretto a porre il sequestro 
sui beni di esso re Giorgio ed a non pagar
gli un solo tallero della rendita1, finche anche 
l'altra parte non si sia decisa ad osservare 
a i • • l . I 1 < \ . » '_ i • I il trattato così sincèramente come noi. 

-FRàNCIA.. -'•La Patrie smentisce l'annun
ciata promozione di 400 sotto-ufficiali al gr-ado 
d} luogotenenti, per essere istruttori della 
guardia nazionale mobile francese. L'istruzione 
sarà impartita ad ogni compagnia da un ser
gente'istruttore sotto la sorveglianza di un 
capitano. < 

AUSTRIA., -a» Lettere da Trieste alla Patrie 
confermano che le forze navali dell'Austria 
nell'Adriatico saranno.riorganizzate. A.somi
glianza della Francia e dell'Inghilterra l'Au
stria allestirà una squadra d'evoluzione com
posta di tre fregate corazzate, di due fregato, 
due corvette .e di tre cannoniere a vapore': 
una divisione di questa squadra resterà noi 
Levante per ogni urgenza politica, mentre le 
due altre divisioni eseguiranno degli esercizi 
e'delle evoluzioni per l'istruzione degli equi
paggi e dello stato maggiore. 

RUSSIA, -r- L'ambasciatore russo presso 
li| Corte delle Tuileries, signor di Budberg, 
ha lasciato il 22 Pietroburgo per recarsi a 
Parigi. 
e Dicèsi che sia latore d'una lettera auto

grafa dello Czar per T imperatore Napoleone. 
; — Neil' -International si legge1: 
Possiamo assicurare che la Russia sta sca

glionando sulle frontiere dall'Ovest,: non già 
un corpo d'armata di 20J/300 uomini, ma 
sibbene la maggior parte della sue forze mi
litari.' 

Più di 500,000 soldati sono raccolti sui 
confini russo-austriaci,.coH'intenzione marcata 
di minacciare.contemporaneamente Vienna o 
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Costantinopoli, mentre la » % i t f # i H * ! * ® ! 
in iscacco la Francia e PAuìtrìa. 

— Il Courrier russe sostiene che Ja.pon,-
clusibrib d'ùn'adllanza* tra l a Pressili-e la 
Russia è un fatto compiuto 

>>• Vi 
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Àpprqvfy del reato l'idea espressa dal Sin-
\ daco ; ina non crede possa essa effettuarsi in 
l quest'anno per, la, ristrettezza del tempo. 
f Diìe oh&[ gli;j9petfiaciSlC,dèlialfiera. del Santo 
! attirano gran numero dì forestieri, che essi 
I son Inanima et V interesse dei paese. _ . . , r. é*«n*h«Ai *««f.*«#h M°n iWtma a'l'interesse aei paese. 

Gredesi pure che gkptati Uniti partecl- j f]$fa dice di non voler far perdere tempo 
al fìpnsiglio.^n.creder perft c h e j e ^ e pa
rafe me|itasserp ;chej( il.sig. Spicco gli§I$rim-
becc|ssà iti klf gujaa,'j^re4eva fonerà Anuo
cevi ; fylenfe ; ;d#o | aver;pptuto,pe^dere 
il signor Zacco,- ro prega che lascia im
pregiudicata la questione, e che ad ogni mo

leranno a quesfallenza. 
— Un giornale tedesco; a proposito della 

riconciliazione,; che l a Russia Vuof tentare 
col|a Polonia, pubblica la! siatij t i |a^elle&tì-
dite' che' quosrultima ha ' doluto subire in 
conseguenza dell'insurrezione del 1863 e 1864. 
Noi la riproduciamo. ; d o l a odierna .;discussione non sia per co 

Caddero in campo 33,800 polacchi; ne,yèn- \>j stittiirè un precedente, 
nero impiccati 1,468, deportati in Siberia J Zacco accetta. 
18,682 nei deserti delTOral 33,780, nell'in- . Maluta d o m a n d a l a parola per interpellare 1 
terno della Russia 12,056, i n c o r ^ U ne)le j Ginnfca intorno .ai suo modo di votazione. 3 

compagnie disciplinari'dell'armata t»ussa 2,414, „ *", T ^. , .. . . . 
carcerati 34,500, morti prima della sentenza. / % # % % G l u n t a t!ea

n
e W . «odo- ohe 

i • • •>« J.ìisr*»Arii^prescrive la legge, se i Consiglieri votano 
1 * *VJ* 1 i t i j iLt£f 1 A - * * | r1 * * 

620 , condannati a morte in oontattaclà^OdO'.' 'ì Prescrive la legge se i consiglieri votano 
»•«*« ,- . •» a . ... ..«*v ,• tfr-v J""••-""» "~*-concordi, ciò-dipende dalla perfetta armonia 

ueste ci^re di cui il % h o tedesco..ga- ^ c h r c o r W W ^ l loro?"'0 ^ ' X m&À l'antan beltà, non hanno bisogno di 1 ..; . . . 'ìJk. r a n t o é raùtenticità, non hanno bisogno di 
commenti; esse giustificano appieno il,titolo. f ,., . , . - . » 
di nazione martire dato alla Polonia: " I chiusura, del teatro, 1 quali colpirebbero non 

jsadfiò enumera i gravissimi danni della 

t,rT^i^TT/ TT • i AI~~ • Boltanto quei 219 individui, gli alberghi, ft 
R U M E N I * . - U n giornale rumeno dee, . ^ { 4 j . . m ^ w J d> | 

«he il Governo ha ordinato alte autorità lo- J. 

„ . , lo spettacolo riuscisse confacente alle euormi 
Quel giornale,fa osservare che tali misure J spese. . •• » »•• , w ... « 
n si prendono se non'quando sia immi- j i'ip^ÙZÙji non 

nente un'occupazione straniera. 
ii«fk. -ir . Frìzzerin 'dimostraitonepesàU^| d,i .non 

• , H Ì , ' « ^ ,v. i > > «,» i.'-.a spender,Tingente spmmVdelle, 2-i mjlda lir$ 
A ^ ? ^ ^ . - l - ^ W ' i 1 u W$ì(MlW$fo.4 P0\ teatro. Endice che "al,fineubisQgna (ar^ 

il padre Ffeóh^gtim'aJJdi ^ ( # V ^ } ^ W ^ • 
avrebbe' Vénduto1 al' governo' ài' Juarez, per 
tremila piastre le carte segrete ,di.. Massimi
liano, che stavano in suo potere. 

; i n i i >• r» t « 
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Sessione stràòr'ainàdà .'. i 

Seduta del 28 /e6&mto-1868 
Presidenza, A . ooauii i . Me«cg:I i i i i l 

La seduta è aperta alle 7 I,i2 pom. , 
Sono presenti 1 seguenti consiglieri: , 
Il sindaco Meneghini dot i commend. A.tt-

^rea, gli assessori Di Zira dot i Moi*è, Priz-
zeriri dobt. Fedarioo^ Sacerdoti dott. Massimo, 
Cerato "dòti Carlo, Cristina Giuseppe, Zacco 

n o b . Teodoro, Magarotto iugega. Giacomo, 
Pogaroli Giovanni Battista, Marcon Antoaio;: 

Miari conte Felice, Milnta G'.' Bl, Toffolàti' 
0 „ B rusoai avv. cay. Giacomo, Morpu^Ò 
dott. Emilio dep., Meggioriniing. Sante,5 Brillo 
cav.-dott. Giovanni, Tom.magoui.aw. Gioyan-

fiaita,.che..chi vuol divertirsi!udevai.ipagarsij 
il divertimento, che sarebbero -assai, meglip 
impiegate ai•-alimentare altri rami d 'ar tq . 
Baùmóra gì' immensi bisogni della patria, ffa 
cóndp. conóscere i grandi sacrifici fatti per 
nigìpni di eeoaomia. ; pa r la teg l i asili d 'm^ 
fanzia, del Museo, del Cimitero, a cui non sj 
diede opera per.mancanza di denaro. Parla 
dei bisogni dell'apertura, di nuov;e 3cuole e di 
sacrifici)per, ingenti spese ; conclude infine che 
per tutto ciò la Giunta,deve tener fermo ciò 
che avea precedentemente sancito. ;j 

>Zacco. Lungi dal considerare il teatro sottQ 
appètto del ch'asso e deL divertimento come? 
osserva il sig. Fdzzerin ; io credo che il tea? 
trio effettivamente serva per chiamar foresties 
ri, i quiii lasciano,alla citta enormi somme 
di' denaro. Io credo adunque cne seuza !dat€| 
il'nome di leggerezze^ viJsia il suo debito 
tornaconto, ; , , : ([ .,: A ;V 

. Morpurgo sostiene la proposta dell'onorei 
vole, ;Zacco, e fa vedere gii immensi^danni 
delia,caiu-jura del teatro; noi abbiamo dinani 
zi,̂  dice egli, una questione per soie 11 »nilia 
lire, propongo di transigere „coi fatiti e rpre-
p ir are il terreno p^r L anno venturo. Diamo •ni Cavalli nòb.c ìv . Ferdinando, Marzolo cav. i -- ., M- ... . . . ,, 

Giustiniani conte Sebastiano, Pacchierotti dott. ^ u e n t e oMmQ d e l S l o m o • • - ' 
Gaspare, Piccoli avv. Francesco deputato e"s 

Bocchetti ing. Carlo, Jacur Vita cav. Moisè. 
Si dà lettura dei processi verbali ^elle„|iule'; 

ultime se Iute, quindi si pa3sa all'ordine del 
giorno dei sig, Zicco concernente il Teatro. 

L'avv. Piccoli domanda la: parola- dice 
sembrargli che sarebbe unpfégiuliziotrattare, 

" oggi qnesta questione, che' si andrebbe ad esau : [ deì"SantoT rVtenend7"chr'ÌaietteràTndfriz-

Approvando in massima il concetto della 
Giunta e ritenendo conforme ai principii di 
bupaa amministrazione 1' aggravare il meno 
possibile i contribuenti per ispese che non 
siano d'indeclinabile necessità ; considerando 
nondimeno che un numero rilevante di cita 
tadini sarebbe danneggiata dalla mancata']a-
pertùra del teatro nell'occasione della fiera 

torare il Consiglio mettendolo al pericolo di 
annullare decisioni su cui fu di già ,dsline-
rato. Pensa, inoltre che, i cousigheri hanno 
"bensì il diritto di iniziativa, ma che non è 
sempre utile V esercitarlo, perciò prega l'ono
revole Zacco di -desistere' dalla sua proposta. 

Brillo si crede ih; dovere dì dare un pic
colo schiarimento all'avv. Piccoli, sopra l ' i - , 
stanza, spedita alla prefettura la quale por
tava pare il suo nome, acciò non si possa 
credere ch'egli passa facilmente da una de
terminazione ad un'altra. Quell'istanza, dice 
egli, è diretta al prefetto acciò egli inviti 
il sindaco a voler nuovamente convocare, il 
consiglio per trattare di bei nuòvo sulla qne-i 
stione. Dei resto egli crede non sia questo il 
caso di una questione pregiudiziale, e che si 
possa benissimo parlare della proposta. 

Il Sindaco dà qualche schiari mento perchè 
teme di non essersi abbastanza spiegato o che 
non siano abbastanza informati dello stato 
delle cose. L'istanza diretta al prefetto mi 
pervenne unita a 'quella. del teatro, la. colpa 
sarà forse di aver sbagliato indirizzo, a me 
non restava che o di dare evasione; a l t istanza, 
oppure1 dì'comunicarla al consiglio; certo non 
mi vorrà il Consiglier Brillo accusare di a?er 
oltrepassate le mie facoltà. 

Zacco : dice all' onorevoli Piccoli che egli 
vuole' confutargli un' idea falsa'. Glie quando 
presentò il suo" ordine del giorno al banco 
Sella presidenza lo ieceparchè si trattava dì 
un argomento vitale' al paese, che egli, era 
solo animato dògli stéssi principj del signor 
Piccoli di fare del1 bène alla città. 

* 

zata dalla Presidenza del teatro alla Giunta 
non sia l'espressione fedele, delle idee mani-
fesfate dalia maggioranza de', Soci, del, teatro 
stesso"; delibera di elevare,per il solo anno 
corrente a L. 21,000 la dotazione già stan
ziata nel. bilancio colla espressa condizione 
che la Giunta abbia facoltà .di controllare 
l 'azienda teatrale così uelia qualità ideilo 
spettacolo come per la buona gestione am^ 
ministrativa della stagione teatralelstassa. • 

Frféiterin risponde che se il vantaggio 
dello ^spettàcolo e, universale si faccia un 
appallò, alla Borsa, Se le borse risponderanno 
avremo ottenuto lo scopo evitando V ingiu
stizia di un'imposta, se non risponderanno 
il Comune avrà fatto il suo dovere. Insiste 
che 1' ordine del giorno del Morpurgo non 
sìa che la proposta del conte Zacco. 

\ Mor purgo accetta di variare ]il suo ordine 
del giorno in qualche punto., ; , , ,, , 

Sindaco, legge l'ordine del giorno del de-; 
putato Morpurgo; dopo fatte le debite 03-
servazioni e commenti dice assolutamente di 
non poterlo accettare, i , ; ,.1<. , 

Morpurgo sarebbe pure,disposto di tagliare 
il periodo riguardante la Presidenza del teatro. 

Brusoni vorrebbe sapere come il Consiglio 
comunale possa accettare un ordine del giorno 
che vincola il Consiglio a star ligio a ciò che 
si è oggi deliberato. ' ' ( >< u> 

Morpurgo dice che,nel suo ordine del 
giorno, egli' aveva solamente intenzione di non 
dare alla Presidenza del teatro diritto di do
mandare altra sovvenzione. 

Sindaco domanda ai sig^ Zacco se fa al-
na nronosta. :'il.tM * »t cuna proposta. ;*«,»* * -*J 

Zacco s'uniforma all'ordine del giorno Mor 
P«rgo. i } ^: ^ i j | ^ j i 

Trieste dice che come consigliere proprie
tario di un palco non ha finora parlato in 
proposito e perciò desidera di astenersi an
che dal voto.,,, !y0.*»'~*4jty»o»i a •- $mK#** -\ 

Miari dice che siccome i«3ocL é&h -teatror. 

Si"* 
"B utt$ «•«* !--f"«'."' ' r-T''T-""!f--'!S 88 t 9» SS' * 

A CITT? 
+*> ^' 

t 

concorrono con .un.rn.e3a, non indifferente, ri7 
tiene di poter dare il suo voto senza man
care di delicatezza. • ,*>m^ i >fa . 

Brusoni loda il nobile esempio dato dal 
Trieste ei invita gli altri che.si trovano alla 
stessa-condizione di» astenersene .̂affinchòv si. 
possa dire.ai nostri concittadini ohe.la deli
berarne cĥ e jl ,Consiglio. sta per prendere è 
affatto uriva di ogaiinfljieaz*ue paràali^.i. v 

I signori Da Zara e Sacerdoti s'uniformano 
all'idea del Trieste. 

Pacchierotti vorrjebfee; sapÉ'e pflrchòi nalii 
l'ultima votazione non si fe'cenno di questi 
scrupoli. ^ • M -* 

Sindaco dice che ciò dipende dai modo 
speciale col quale si è eseguito il bilancio 
nella volta scorsa. 

Miari fa osservare che qui si dà il voto 
come censiti non come proprietari dei teatro. 

Jacur dichiara di astenersi. s ' 
1- Sindaco propone la votazione èttll' ordine 

del giorno puro e semplice. 
Morpurgo dice che allora sarebbe come 

non discutere. . . ... . , 
Bellavitis insiste.:] suli'ordine dei giorno 

puro e-semplice. ; ,., .. . 
Giustinian propone la votazione per ap

pello nominale.-' ...-.,».•./-• ••-
In seguito all'appalla si ha: 

ji 13 sl̂ — 11, no r- 4 astenuti.,; 
Non avendo ottenuta la maggioranza as

solutasi passa diretbunente alla votazione 
dell'ordine del giorno Morpurgo. 

'Cavalli propone la votazione per-5 
nominale. [ , j j . , . :- li . 1 4 

Si fonno in seguito 14 no, 10 sì, 4 aste
nuti. 

E NOTIZIE VARIE I 
Unione, l iberale . -^ V Unione ò con-

focata pbr linu sedata da tenersi la sera ài 
martedì 3 marzo p. v. alle ore 8 pom. nella 
salerei Teatro $110vo, col seguente 

L. Deliberazione intorno alla proposta is 
tuzione d'un giornale. i 
' 2. Prduosà mt&tìtffàfà alla costi»-

tuaùmesdi altri centri dell' Unione nella pro
vincia. r#wMi 

i> 

ùffllYSt} ,1(1 ìi,i-, \ n. i l 

»3.«*Discussione del rapporto dffrh:Oommib*' 
siane nominata per lo .studio delle leggi <H 
finanza riguardo ai progetti sulla, riscossione 
delle imposte, sul ser^iwo'Mitenore-^r%ulla 
cessazione del corso forzato dei biglietti di 
banca. 
1 4. Proposta della presidenza per lo studio dell» 
legge* di rfeordittàrafento amministrativo,*e delle 
questioni relative alla unificazione giudiziaria. 
• 5i. Elezione d'un segretario e dell'economo**' 

cassiere in sostituztónewleiihitnfuneianti. 

Alcuni Impolverat i per le spazzature 
stradali'che seguono nelle ore del meriggi» 
0 poco appresso, ci scrivono narole di lamenta 
contro qaest'itìcdtìvóntenttì; l W f m le ripro-
duefamo. sia péròhè'sonò consimili'alfe niblW 
che abbiamo scritto in proposto altre volteggia 

. perchè confidiamo che nella prossima prima-» 
"vera Jl solèrte municipio vorrà adottare senza 
dubbio qualche utile 'provvedimento relativo*-

* " t * 

A M I *M V Y ' ' 1 I 
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U* 
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L'ordine del giorno n̂ )n viene ammesso. 
Il sindaco passa alla discussione del sus

sidio richiesto dalia Società del tiro a seguo. 
Prega-iPon;! Pacchierotti di svolgere il suo 
ordinej dei vgiornO(.'• • - - ' 

Pacchierotti fa una lunga relazione. Dice 
che a'è un grandissimo numero di cittadini 
che aspettano di-farsi soci e quindi saranno 
duplicati i capitali. Enumera gl'immensi van
taggi elio si ottengono coll'istitnzione del tiro 
a segno, che non dovremmo certo essere da 
meno :di Venezia,1 dalla quelle gentilmente 
abbiamo ricevuto l'invito per la prossima 
apertura. Oonchiude> col dire ohe se la Giunta 
e il Consiglio volessero approvare la'Chiesta 
sovvenzione, avrebbero il merito di aver data 
vita afquesta istituzione. Su. tale proposito 
presenta il seguente ordine-del giorno: 

« IH Consiglio autorizza la Giunta comu
nale di Padova a concorrere per la pronta 
istituzione finoj alUammontare di lire 8000, 
salvo esame ed, appro7azione per parte della 
Giùnta stessa del progetto di costruzione dei 
Bersaglio che dalla Presidenza verrà presen
tato tosto che ne venga definitivamente sta
bilita la località. » • 

Sindaco dice che', non vele tutta questa 
urgenza per una tale istituzione;'d'altronde, 
se non si ottenesse la cessione gratuita del 
terreno per parte dell'erario le spese sareb
bero più rilevanti; in oggi la Giunta non sa 
assolutamente come proporvi una nuova spesa, 
perche, non.)sa trovare i fondi: la Giunta non 
vi neg.* questo sussidio, ma non sa, in oggi 
come propongo. • \ 11 " I • | 

Pacchierotti mostra come il Tiro a sagno 
sia una tale istituzione che una volta fon
data resta sempre.'Egli vorrebbe che la Giunta 
accettasse 1 i l diritto non l'obbligazione: >- • 

Brusoni. Senza occuparmi menomamente 
dei vantaggi del tiro a iSegno, mi. pare che 
oggi là Giunta non possa incontrare una con
simile spesa. 

Dopo un'altra breve discussione, vista la. 
impossibilità che gli venisse accordata la 
chiesta somma, il sig. Pacchierotti accetta 
la sospensione offertagli d-alla 'Giunta, pre-; 

gando il Consiglio di non dimenticarsi di 
questo argomento nella prossima sua aper
tura. Il sindaco fa menzione che» ai 22irtiarztMi 
segue in Venezia la festa di Daniele Manin. 
Il Consiglio vorrà certo essere rappresentato 
come le altre città consorelle, quindi prega 
che sia nominata una Commissione. 

Ai istanza dei consiglieri vennero nomi
nati a far parte della Commissione il'on. sin
daco, 2 assessori e i consiglieri Miari e Bru
soni. ir. *;,-.,, ;:.i , . ,^'jiu. iittì t re '':' 

La seduta è sciolta alle ore 11. 

ULTIME NOTIZIE] 

Sulla cessazione ; del5 cdrè^?:osofJdei bi-
glitti di banca, se le nostre informazióni sona 
esatte, ecco quali sarebbero gli intendimenti 
del Governo. 

Par mezzo-fi provvedi raptì finanziari ed 
amministrativi ottenere il pareggio dei bi
lanci •'• od- almeno avvicinar visi assai ; e eia 
fatto ó' tenuto il debito cónto della necessità 
di nott̂  turbare con̂  una misura improvvisa 
le condizioni della; circolazione, ricorrere ad 
un provvedimento che. permetta di togliere il 
corso forzato al più presto possìbile. 

Siamo anco assicurati che il ministro deli© 
finanze, durante h discussione che sarà in
tavolata al riaprirsi delle sedute della Ca
mera, svolgerà ampiamente tali idee. 

, DISPACCI TKLB^RAFICI 
" (Ar/m7À* Stefani) ' % 

GRA.NATA, 25. ~ Una ma8ia di popola 
attaccò la casa del governatore civile rom
pendone i vetri e gridando: lavoro e panel
li governatore rimise il potere nelle mani 
•dell'autorità militari che dichiarò là provincia 
in istato d'assedio. Furono fatti molti arresti. 

MADRID, 27. — Narvaez annunziò alla 
Camera che i moti di Granata sono cagionati 
dal caro dei viveri. Fu necessario di usara 
k forza. Vi furono un morto e sedici feriti. 
L'ordine è ristabilito dopo parecchi arresti, 
Amoros interpellò sull'ultima crisi ministe
riale. Il ministro dell'interno ricusò di dare 
spiegazioni dicendo che la regina era libera 
di scegliersi i ministri. 

BERLINO, 28. — La' Gazzetta del Nord 
parlando sulle osservazioni indirizzate dalla 
potenze ai gabinetti di Bukarest e Belgrada 
dice che l'esistenza di mene rivoluzionaria 
non'1 è, ancora sufficientemente stabilità. Le 
voci dell'invasione della Bulgaria sembrano 
Sparse dagli5-agènti di Gouza che desidera 
provocare un conflitto tra la Porta e il prin
cipe Carlo e riconquistare il potere., 

n
LONDRA, 28. — La, regina ha approvata 
bili che sospende Vnabeas corpus in I r 

landa. La camera dei lord fu aggiornata sino 
'a giovedì.- , ! : : •'• '' ' ' • ffl f w •'•" ì 

PARia i , 28. - La maggior parte Sei gior
nali constata una calma negli à'ffari d'Oriente, 

udberg è ritornato a Parigi ieri passando 
per Neniers e corse pericolo di essere ucciso 
dal figlio del' ba'rone Meyerd'orff attaccato da 
subitanea alienazione mentale. L'incidente 
non ebbe 1 fortunatamente alcun seguito. Il 

.jPrincipeNapoleone^haiasciato Parigi. Viaggia 
incognito per la Germania del Nord. La sua 
assenza sarà di Parecchie settimane. Corse 
voce che sia incaricato d'una missione a 
[Berlino. . 

La Presse dice che la circolare del mare-
; sciallo comandante la guardia imperiale or~ 
1 dink di-richiamare tutti gli uomini in per

messo pel 31 marzo e non più accordarne 
che dopo fattone rapporto all'autorità supe
riore. ' ' ' ' ' 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 

• 1 • • 
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SESTA ES 
DELL' ULMMO 

IONE 

P PRESTITO DI MILANO 
AVRÀ LUOGO 

da X l re . 100,000 — £0,000 — 30,000 — * 0,000 
5000 — f ©OO — 600 — iOO — «O. 

In FIRENZE, si vendono presso il S i n d a c a t o d e l P r e r t t t o , via Cavour, N. 9, piano ter*. 
In VENEZIA presso i sigg. lacofe X e v l e figli. 

I"fin PADOVA » » Ci i f lo Wason. (3. pubbl. n. 101). 
3 1 nmmiw NP0CHKI 

i t 

CARLO Doti. 
DELLA DITTA 

10 Milano. 

1. C a r t o n i ©rigirass i G i a p p o n e s i yerdi annuali. 
2. d e t t i o r l fp lnar l come sopra non garantiti annuali. 
3. d e t t i 4i prima riproduzione v e r d i a n n u a l i . 
4. S e m é n t e s t e s s a in grana. 

Il tutto pronto pelVallevamento \%M 
nonché 

5. A s s o c i a z i o n e all'importazione Seme Bachi O r i g i n a r i G i a p p o n e s i v e r d i a n -
« « a l i peli' allevamento 1869 a p r e z z o eli e o s t o a termini del Programma - btatuto 9 
febbraio anno corrente. 

•er Padova -— Venezia — Treviso Rovigo, presso A. SUSAN in Padova, Via Municipio N.4. 
(6;pub. n. 89) 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
. . * . • . 

Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-
Hlente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordì nano, non hanno 
«he una sola causa generale, cioè : 
rimpurezvja del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di Hollóway die, spurgai uio lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il *uigue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sist 9 uà. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed «feace, esse .regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzai] • ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessi' ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute.negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 
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ONGDEHTO DI 
-

Finora la scisnza mèdica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Té impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutiBsimo 

; Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Desti medicamenti vóndoast m ecatole e vaai (accompagnati da ragguagliato ìstnudoai'ln lingu 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e preoso lo steaio Autore, 

il FaoiTKBBoaî  HOLLOWAY, Londra, Strand, No, 944. 
i i 
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Il sottoscritto avendo trasferito il suo negozio in Via del Municipio al N. 4 rosso 
*Smmpetto all' Università rende noto, che si è provveduto di un ricchissimo deposito di 
stivali di ogni specie tanto da uomo che da donna, e che assume e prontamente ese
guisce commissioni di riparature, nonché di stivali da caccia ed equitazione. Egli inoltre 
.ieaBgia a prezzi discretissimi stivali usi.con nuovi, e rivende gli stivali vecchi ben riparati. 

- , - . , • 
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È in vendita al prezzo di It. L. 
AX.I-.A UBKEXUA.- EDITRICE BACCHETTO 

del prof. D ; TURAZZA 
_ ' 

•* ' i • 
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: 'OD',....,. , „, _ 
©va edizione Inter waiiente rifusa e notabilmente auinent 

e si spedisce franca di porto a domicilio dietro vaglia postale. 
& 

! 

ve * > 

* i ir 

RECITATI 
DAGLI STUDENTI NEL GIORNO 9 FEBBRAIO 1868 

IN 

Commemorazione1 dei martìri di Mentana 
i • 

Prezzo Centesimi 
* A. 

it 

u 

V / L O R E T E R A P E U T I C O 
(2pub..n. 8) 

uni. » 
" ' -
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SCIROPPO B I G H I N A G G H I N A F E R R U G I N O S O 
! DI GRIMAULT'E COMP. 

i. FARMACISTI DI 8. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più r imar
chevoli della farmacia, tanto i.medici generalmente si lodano--dei servigi che ad ess1(' 
rende questa preparazione. * ' 

sfato, il'principio delle ossa. 
Così i signori medici leggeranno con interesse le» osservazioni fatte dai loro 'collegni," 

nonché l'analisi fatta dai primi chimici del mondo. . ufi 
. «Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, 
amenorrea, emorragia, leucorrea, febbri tifoidee, diabete, ed in tutti i casi che è neces
sario di rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principj alte
rati o perduti. 

ARNAL, medico di S. M. l'Imperatore'. 
«Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfano contemporaneamente l 'am

malato ed il medico. Secondo il mio parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi
gliore preparazione ferruginosa sopportata. 

CAZENAVE, medico dell'ospedale San Luigi, a Parigi. 
«Questa preparazione permette di dare all 'ammalato due importanti medicamenti 

sotto una forma piacevole e facile a digerire. ' 
CHARRIER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. . 

« Io impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. 

CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
À Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

dato i risultati più vantaggiosi. 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina. • 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sa 
re di fer ro, ne fanno un medicamento altret tanto efficace che ricercato. » 

MOJNOD, aggregato della Facoltà di medicina. , 
SI v e n d e a l l a f a r m a c i a Bt. BAMIAft l a l P a o l o t t l , 

A -

V ' > 
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Sospinto da un articolo pubblicato nella Presse di Vienna sulla eminente efficacia 
dell'acqua di Anaterina per la bocca di Popp, che viene confermata da molti medici 

' avendo io stesso sperimentato le eccellenti qualità dell'Acqua di Anaterina mi credo 
in dovere di pubblicare la seguente lettera, diretta al sig. dott. J.'G. Popp': 

B a n k in Ungheria. 
Onorevole sig. collega, 

Da 23 anni io soffriva di afte in bocca, che talvolta erano assai dolorose e m'impe-j 
divano di mangiare e di parlare; tra i molti medici io consultai anche parecchi pro
fessori dell'Università di Pest e di Vienna, e' adoperai le più svariate medicine ma 
senza ottenere alcun risultato, ma dacché io mi servo della sua Acqua Anaterina a ra - ' 
gione tanto encomiata,sono perfettamente guaritole mi duole soltanto vivamente'dinon 
aver adoperato prima questo rimedio. Io non posso quindi fare a meno di esprimerle a-
pertamente i miei ringraziamenti e la prego di pubblicare per le stampe questo mio 
scritto veritiero, nell' interesse di quelli che soffrono di egual male. 

Con tutta stima 

Di lei devot. servitore i 

dott, Lovinger. 
P a d o v a R . DA11IAK1 f a r m a c i s t a a l P a ò l o t t l s Verona A. FRIMÌ farmacista, 

STECANELIA farmacista, F. FASOLI farmacista, SILBERKHAUSS, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia; Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNER 
farmacista— Pordenone: A. ROVIGLIO — Male : F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAN 
—Jrenlo: G. SEISIR libraio, T. ZAMKKA — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPINI farma
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia i A. GIRARDI: farmacista — Milano : far
macia G. MOJA — Genova: CARLO BRI7ZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino; 
farmacia TARICCO —Berna: ENRICO LÌÌOKE — Napoli: farmacia BEROÀNSTEI --Ancona: 
QLIR. BRIGIA— Sinigallia: SAVERIO BÌLFANTI — Venezia farmacie Fauci Gaviola — To

rino, Agenzia D. Mondo. . '(2 pub. n. 16) 

9 in Padova 
Stabile al 

Ponte Molino, ad uso di Caffè, con 
mobiglie e Bigliardo, e sovraposta 
casa. 

Rivolgersi per ulteriori dati, allo 
Studio del Notaro A. M. Berti; Via 
Forzate. (i iP . n.5i) 

Chi applicasse si diriga al pro
prietario in Via Pozzo Dipinto Nu
mero 3837 bleu. 

7 pubi, n.m 

usicale 
> — 

p i C f l con varii Magazzini d'Af-
W ^ w ^ fittare per il prossimo 7 
Aprile in via S. Biagio al N. 3837 
rosso. 

' 

L 

Metodo d'istruzione 
D I G A N T O C O R A L E 

Prezzo italiane lire 1.50 

Vendesi al Bazar di Libr i ai Servi 

Tip. Sacchetto. 
* 
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